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Il tema della cultura di genere è un argomento in piena esplorazione per 
molti ambiti disciplinari, ma ben poca analisi è stata fatta in relazione ai 
linguaggi del prodotto industriale attuale. Gli oggetti che ci circondano 
contribuiscono alla costruzione mentale dei ruoli maschio/femmina nella 
società. La proposta di ricerca intende indagare il mondo dei prodotti 
industriali di largo consumo, analizzandone le caratteristiche linguistiche e 
progettuali che definiscono gli stereotipi di genere. 
La proposta di ricerca prevede il coinvolgimento di differenti attori 
(sociologi, consumatori, progettisti, ricercatori, studiosi di gender studies) 
attraverso incontri, interviste, workshop e focus group in quanto la 
tematica della cultura di genere nei prodotti di largo consumo necessita di 
un confronto allargato e multidisciplinare. L’insieme delle attività di ricerca 
mira a comprendere lo scenario di riferimento, analizzare criticamente le 
differenze di genere stereotipate veicolate dall’industria contemporanea 
come strategie di marketing, confrontare le discriminazioni rispetto 
ai cambiamenti socio-culturali. I risultati di tali studi saranno la base 
scientifico-culturale dalla quale sviluppare da un lato, una campagna 
di comunicazione orientata ai consumatori, per renderli più consapevoli 
della tematica, e dall’altro, un manifesto dai contenuti programmatici 
“gender-neutral design” rivolto ai designer, per infondere loro maggiore 
responsabilità progettuale su tale argomento.

The gender in design
Analisi critica dei caratteri di genere 
degli oggetti d’uso quotidiano per un 
gender-neutral design

Mariangela F. Balsamo | UNICAM
Davide Paciotti | UNICAM

design del prodotto industriale

differenza di genere

identità socio-culturale

Introduzione
Stiamo vivendo un periodo di grande inte-
resse nel provare a concretizzare un reale 
abbattimento degli stereotipi di genere, un 
cambiamento che seppur lento, sta coinvol-
gendo diversi settori. 
Quando gli stereotipi si rivelano sbagliati 
risulta difficile eliminarli attraverso le buo-
ne intenzioni, le regole o la politica (Bohnet, 
2016). Il design può aiutare in tal senso, 
veicolando messaggi appropriati attraver-
so gli oggetti. Attualmente i prodotti di lar-
go consumo sono caratterizzati da qualità 
estetiche e funzionali appartenenti alle 
classi sessuali maschio/blu o femmina/rosa 
(Pietroni, 2002). Nel volume The gendered 
Object (1996), Pat Kirkham esplora i modi in 
cui gli stereotipi di mascolinità e femminili-
tà influenzano il design e il marketing degli 
oggetti quotidiani nelle nostre vite, solle-
vando domande sulla genderizzazione nella 
progettazione dei prodotti. Seppur ormai 
nota la disciplina dei gender studies, molti 

designer non mostrano una particolare sensibilità a questa tematica, 
rischiando così di progettare prodotti che non rispecchiano la real-
tà della società contemporanea e utilizzano le differenze di genere 
come leva per le strategie di marketing. Tali strategie inducono infine 
i consumatori ad acquistare prodotti differenziati per genere in modo 
inappropriato, favorendo la trasmissione di messaggi stereotipati dei 
ruoli di maschio e di femmina alle generazioni future. Sembra essere 
un circolo vizioso (Fig. 2), come enunciato e illustrato da GenNeuSto-
re1, che seppur riferito al mondo dei bambini, è un concetto genera-
lizzabile a una più ampia produzione di oggetti venduti dalla grande 

Fig.. 1.  La muñeca que eligió conducir, Audi Spagna. 
2016. Fotogramma dello spot pubblicitario. © Audi 
Spagna/Proximity Barcelona
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Fig. 2. The Vicious 
Circle of Gendered Toys. 
GenNeuStore. 2018. 
Trappola rosa e blu 
nella vita quotidiana dei 
bambini. 

Fig. 3. Prodotti per il 
“gender reveal party”. 
I colori continuano ad 
essere rosa per femmina, 
blu per maschio.

distribuzione.  Si tratta di un circolo vizioso che rischia di diventare sempre più complesso se 
non interrotto, operazione necessaria per porre fine a ogni forma di discriminazione favoren-
do la parità di genere (Agenda ONU 2030 obiettivo n. 5).
In relazione a quanto detto, la proposta di ricerca focalizza l’attenzione sulle differenze di 
genere dal punto di vista del design del prodotto industriale. Si propone di indagare il mondo 
dei prodotti di largo consumo attuali per analizzare l’insieme strutturato dei linguaggi che 
li compongono, individuando le strategie di marketing che adottano un uso inappropriato 
di tali differenze, e per elaborare riflessioni critiche utili alla realizzazione dei risultati finali 
rivolti a due tipi di target: i consumatori, per sensibilizzarli a un punto di vista critico verso gli 
oggetti connotati sessualmente nell’attività di acquisto attraverso una campagna di comu-
nicazione, e i designer, per responsabilizzarli ad una progettazione consapevole nei confronti 
della tematica attraverso un manifesto di criteri del “gender-neutral design”. 

Proposta di ricerca: verso un gender-neutral design
Essendo la questione di genere un tema eticamente sensibile, si ritiene necessario il coin-
volgimento di differenti attori per il raggiungimento e l’elaborazione dei risultati finali. Tali 
attori ipotizzati comprendono sociologi, psicologi, esperti del settore marketing, consuma-
tori e designer, ma anche le associazioni, come ad esempio AIS/Design, l’Associazione degli 
storici del design, e le associazioni professionali principali,  ADI- Associazione per il Disegno 
Industriale, e AIAP – Associazione italiana design della comunicazione visiva. 
La proposta di ricerca ha una durata complessiva di 24 mesi e si articola in quattro fasi: le 
prime due si susseguono conseguenzialmente, mentre la terza e quarta avvengono in modo 
parallelo. La durata è stata appositamente dilatata per dare maggiore importanza alla disse-
minazione dei risultati intermedi e finali. 
La prima fase si pone l’obiettivo di definire i requisiti progettuali dei prodotti che connotano 
le differenze di genere in modo stereotipato o appropriato. Si intende selezionare i prodotti 
di largo  consumo presenti nella grande distribuzione dei paesi industrializzati maturi, indivi-
duando le classi merceologiche maggiormente soggette alla diffusione degli stereotipi, per 
esempio i prodotti progettati per la cura della persona e giochi rivolti al target di utenti in età 
infantile (Figg. 1-3-5). 
Successivamente si procederà all’analisi dei prodotti in relazione al loro packaging, alle 
modalità espositive e agli artefatti comunicativi, ed infine, l’isolamento dei prodotti dai loro 
contesti per indagare e identificare quei requisiti che combinano l’insieme strutturato di 
segni e linguaggi, focalizzando l’attenzione sulle caratteristiche funzionali, formali e com-
positive. Nella seconda fase si intende identificare, nei casi studio selezionati, gli stereotipi 
di genere confrontandoli rispetto ai cambiamenti socio-culturali contemporanei attraverso 
attività di focus group con esperti di mercato, progettisti e consumatori.  
Di fondamentale importanza è l’attività di indagine per comprendere il grado di conoscenza 
della tematica rivolta ai due esponenti importanti della catena di mercato, ovvero a chi gene-
ra la domanda, quindi i consumatori ed enti di riferimento, e chi dispone l’offerta, costituita 
dai rappresentanti della GDO ed esperti di mercato. Per quantificarlo, sono previste intervi-
ste sul campo e somministrazione di questionari attraverso i canali informatici. 
I dati raccolti evidenzieranno i tipi di consumatori di maggiore interesse per il raggiungimen-
to degli obiettivi della ricerca. Sulla base delle conoscenze ottenute nelle prime fasi, si avvie-

1. Negozio on-line del 
Regno Unito che offriva 
una vasta gamma di 
giocattoli e libri per 
bambini dal genere 
neutrale fino alla loro 
chiusura nel febbraio 
2019.
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ranno in modo parallelo le fasi 3 e 4 della proposta di ricerca, incentrate nella elaborazione 
di risultati finali. La fase 3 prevede la progettazione di una campagna di comunicazione. At-
traverso focus group e workshop con stakeholder del campo del design della comunicazione, 
sociologi e esperti dei gender studies, l’attività mira a individuare la strategia informativa 
ottimale, definendo metodi, strumenti, e canali divulgativi, affinchè l’elaborato di comunica-
zione risulti efficace verso le diverse tipologie di target prese in considerazione.
Si tratta di una campagna di comunicazione orientata ai consumatori che non ha scopi com-
merciali e mira a stimolare un punto di vista critico verso gli oggetti connotati sessualmente 
in fase di acquisto. 
Rendere consapevoli i consumatori vuol dire contribuire a generare la domanda di prodotti 
di largo consumo maggiormente rispettosa verso le differenze di genere. L’ultima fase mira 
a definire i contenuti programmatici del manifesto “gender-neutral design” e ha l’obiettivo 
di stimolare i designer a una riflessione critica all’utilizzo delle differenze di genere in fase di 
progettazione. Analogamente all’attività per la realizzazione della campagna di comunica-
zione, anche questa fase sarà caratterizzata da attività collettive con intellettuali, profes-
sionisti e associazioni del campo del design e della cultura del progetto. 
Si tratta di un manifesto inteso come documento etico, una dichiarazione pubblica che defi-
nisce ed espone i principi e gli obiettivi della riflessione effettuata sul tema, e dovrà fornire 
una raccolta concisa di pensieri, convinzioni e intenzioni (Fig. 4). 
Per mezzo del manifesto si intende incalzare i progettisti a riconoscere la propria influenza e 
dare loro l’occasione di attivarsi in tal senso per trasmettere messaggi sociali coerenti e non 
discriminatori. 

Risultati attesi 
I risultati delle prime due fasi di ricerca sono caratterizzati da elaborati volti ad approfondi-
re la tematica trattata, perchè dedotti da attività di analisi, indagine e confronto culturale 
multidisciplinare. 
Nella prima fase di ricerca i risultati sono: 1) relazione sullo scenario di riferimento che inclu-
de la definizione dello stato dell’arte dei prodotti connotati per genere appropriati e stereoti-
pati; 2) raccolta ragionata di casi studio e relative schede prodotto; 3) analisi comparative tra 
prodotti dedicati alla sfera femminile e maschile per una maggiore comprensione del livello 
di genderizzazione degli oggetti. Nella seconda fase, i risultati si concretizzano in: 1) relazio-
ne dell’analisi critica sugli effetti nella dimensione sociale; 2) relazione sui cambiamenti so-
cio-culturali in confronto ai messaggi inappropriati diffusi dal mondo materiale; 3) raccolta 
e archiviazione dei questionari somministrati ai consumatori con relativa interpretazione; 4) 
sintesi critica delle strategie di tali stereotipi veicolati dall’industria contemporanea. 
I risultati delle ultime due fasi sono di carattere divulgativo: la terza fase si concentra sulla 
realizzazione della campagna di comunicazione rivolta ai consumatori, mentre la quarta fase 
prevede la realizzazione del manifesto dai contenuti programmatici “gender-neutral design”. 
Al termine della proposta di ricerca si intende raccogliere e strutturare all’interno di volumi 
editoriali, gli incontri, i focus group e i workshop realizzati con i differenti attori ipotizzati, al 
fine di documentare riflessioni, dialoghi e strategie per lo scardinamento degli stereotipi di 
genere dagli oggetti industriali di largo consumo (Fig. 6).

Fig. 4. Composizione 
di manifesti. 2019. 
Immagine di proprietà 
degli autori.
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Fig. 6. Scardinamento 
della femminilità e della 
mascolinità attraverso 
il design neutrale e 
funzionale dei prodotti. 
2019. Immagine di 
proprietà degli autori. 
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